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La figura del dirigente sportivo nel basket tra doveri e responsabilità

Renato Nicolai

La figura del dirigente sportivo

All’interno del mondo dello sport la figura dirigenziale ricopre chiaramente una im-
portanza fondamentale, con compiti, mansioni e profili di responsabilità evidente-
mente differenti a seconda del ruolo ricoperto.

Nel mondo dell’associazionismo sportivo la figura dirigenziale viene spesso con-
fusa e identificata come una qualunque persona che si occupi attivamente, diretta-
mente o meno, di un qualsiasi aspetto organizzativo della società sportiva. Questa 
visione è fuorviante e soprattutto riduttiva rispetto alla realtà dei fatti. Di seguito 
faremo cenno a come FIP e Leghe abbiano da tempo intrapreso un percorso comune, 
non solo formativo, ma anche identificativo per superare questa errata concezione 
della figura dirigenziale. In via preliminare occorre comunque tracciare, seppur som-
mariamente, gli elementi distintivi che differenziano un collaboratore occasionale da 
un dirigente sportivo.

Fondamentalmente il dirigente deve essere una figura a cui gli organi societari 
abbiano dato un incarico, una responsabilità, che abbia quindi discrezionalità ed 
autonomia decisionale, ma che sia anche in possesso, di una rappresentatività, for-
malmente espressa da parte della società, verso terzi, siano essi organismi federali, 
altre società, stakeholder.

Il codice civile, di per sé stesso, già ipotizza la figura dirigenziale, anche se ovvia-
mente non specificatamente sportiva, annoverandolo tra i prestatori di lavoro subor-
dinati, quindi identificando la presenza di un mandato1. In assenza di una nozione 
legislativa di dirigente, è poi la stessa contrattazione collettiva ad individuare i requi-
siti e le caratteristiche tipiche di questa figura, ad esempio il Contratto Collettivo 

1  Codice Civile, art. 2095: “I prestatori di lavoro subordinato si distinguono in dirigenti, quadri, 
impiegati e operai. Le leggi speciali e le norme corporative, in relazione a ciascun ramo di produzione 
e alla particolare struttura dell’impresa, determinano i requisiti di appartenenza alle indicate categorie”.
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dei dirigenti di industria connota questa figura come persona dall’elevato grado di 
professionalità, autonomia e potere decisionale2.

Ma, riassumendo in una definizione più specifica l’unione dei caratteri distintivi 
di cui sopra, si può dire che un dirigente sportivo è chi, nello svolgimento del pro-
prio compito, riunisce in sé contemporaneamente, nella misura che al suo incarico 
compete, sia una chiara responsabilità all’interno della società sportiva, sia autono-
mia decisionale che, anche, una formale rappresentatività all’esterno. Pertanto, l’i-
dentificazione del dirigente non dipende dalla quantità o dalla qualità delle mansioni 
che esso svolge, quanto piuttosto dal mandato con il quale viene incaricato ufficial-
mente di svolgere attività per il club. Egli diventerà così responsabile dei compiti 
affidati nei confronti dei diversi componenti della società e dei terzi verso i quali 
rappresenterà la società stessa, nel limite delle proprie competenze, ma con autono-
mia e discrezionalità.

Il dirigente nel basket italiano: compiti e profili di responsabilità

Dottrina e giurisprudenza hanno trattato ampiamente l’argomento della responsabi-
lità del dirigente sportivo sia dal punto di vista della responsabilità di natura contrat-
tuale verso terzi, sia dal punto di vista extra contrattuale3 così come la giurisprudenza 
ha trattato anche diverse fattispecie che prescindono dai predetti profili. Si veda a 
puro titolo esemplificativo la pronuncia del giudice in merito alla cessione di un 
giocatore di calcio del quale si erano taciute le reali condizioni fisiche, evidentemente 
precarie4.

2  “[…] sono dirigenti i prestatori di lavoro […] che ricoprono nell’azienda un ruolo caratterizzato da 
un elevato grado di professionalità, autonomia e potere decisionale ed esplicano le loro funzioni al fine 
di promuovere, coordinare e gestire la realizzazione degli obiettivi dell’impresa. Rientrano sotto tale 
definizione, ad esempio, i direttori, i condirettori, coloro che sono posti con ampi poteri direttivi a 
capo di importanti servizi o uffici, gli institori ed i procuratori ai quali la procura conferisca in modo 
continuativo poteri di rappresentanza e di decisione per tutta o per una notevole parte dell’azienda. 
L’esistenza di fatto delle condizioni di cui sopra comporta l’attribuzione della qualifica e quindi 
l’applicabilità del presente contratto” (CCNL Dirigenti aziende industriali, 30 luglio 2019, art. 1).
3  Si veda tra gli altri G. Martinelli, Le associazioni sportive dilettantistiche, Edizioni Scuola dello Sport, 
Roma, 2009; C. Masera, Società sportiva, ed. FAG, Milano, 1978; U. Pantanella, La responsabilità del 
dirigente sportivo, in https://digilander.libero.it/mister79/Societa/RespDirig.htm; F. Blando, Evoluzione e 
prospettive del rapporto fra Stato, regioni e Coni in materia di sport, in Le Istituzioni del Federalismo, 2009, 
1, pp. 22-76.
4  Tribunale di Forlì, 12 giugno 1981, in Foro it., 1982, II, p. 269. In questo caso è stato ravvisato nel 
comportamento consapevolmente silente del dirigente responsabile della cessione il reato di truffa, 
in quanto le nascoste condizioni fisiche del giocatore ne avrebbero dovuto ipotizzare una probabile 
interruzione dell’attività agonistica. Sul caso si veda R. Alessio, Associazioni Sportive, in http://allenatore.
altervista.org/blog/associazioni-sportive/.
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Al di là di tali fattispecie si cerca nella presente trattazione di identificare i compiti 
e le relative responsabilità che la Federazione Italiana Pallacanestro prevede per le 
figure dirigenziali previste nei propri regolamenti.

Il regolamento Esecutivo Gare federale prevede, per il regolare svolgimento delle 
gare di campionato, due figure dirigenziali: il dirigente accompagnatore ed il dirigente 
addetto agli arbitri e agli ufficiali di campo5. Entrambe le figure sono previste obbliga-
toriamente a referto nei campionati maschili dalla Serie A fino alla Divisione Regiona-
le 1, la sesta serie; e per i campionati femminili in Serie A1, A2 per quanto riguarda il 
dirigente accompagnatore e fino alla Serie B per il dirigente addetto agli arbitri.

Le due figure dirigenziali hanno specifiche mansioni previste dal Regolamento 
Esecutivo e di conseguenza la responsabilità su tali mansioni, responsabilità che, 
in caso di mancato adempimento, verrà riportata nel referto arbitrale e sanzionata 
secondo quanto previsto dal Regolamento di Giustizia.

Il dirigente accompagnatore rappresenta a tutti gli effetti – anche per quanto 
concerne questioni amministrative e disciplinari relative alle gare nelle quali esercita 
le sue mansioni, di fronte agli arbitri, ufficiali di campo ed alla Società avversaria – la 
squadra da lui accompagnata. Risponde della disciplina e del comportamento dei 
tesserati iscritti a referto della squadra. È lui che firma e presenta ogni eventuale re-
clamo, proposto prima o dopo l’inizio della gara, in sostituzione del presidente della 
Società;

Il dirigente accompagnatore deve inoltre: presentarsi agli arbitri ed agli ufficiali 
di campo prima dell’inizio della gara, consegnare la lista N/R/G in cui siano presenti 
i tesserati che si intende far partecipare alla gara e deve avere modalità di comporta-
mento previste dal regolamento e sovente sanzionate dagli arbitri se non rispettate, 
ad esempio prima della gara e durante l’intervallo tra ogni periodo può entrare sul 
terreno di gioco per conferire con i propri atleti, ma durante lo svolgimento della 
gara deve restare al tavolo degli ufficiali di campo senza disturbare l’operato degli 
stessi e degli arbitri; può parlare “in forma corretta” con arbitri e ufficiali di campo 
solo durante l’intervallo tra il secondo e terzo periodo ed alla fine della gara.

Risulta evidente come le sanzioni verso il mancato adempimento dei propri com-
piti saranno erogate alla società in alcuni casi o al dirigente stesso in altri. L’inse-
rimento in lista gara di un atleta squalificato può portare alla sanzione di perdita 
dell’incontro6, pertanto la funzione di rappresentatività del dirigente di cui accenna-

5  Federazione Italiana Pallacanestro – Regolamento Esecutivo-Gare-approvato-dal-Consiglio Federale 
del 13 maggio 2024-delibera n. 323, artt. 38 e 39, https://fip.it/wp-content/uploads/2024/05/RE-Gare-
approvato-dal-CF-13-maggio-2024-del-n-323.pdf. 
6  Federazione Italiana Pallacanestro – Regolamento Giustizia approvato dal CF- 5 maggio 2023 e Giunta 
CONI n. 176 del 23 maggio 2023, art. 18: “La sanzione sportiva della perdita della gara consiste nella 
omologazione di una gara disputata con il risultato di 0-20 o con l’eventuale miglior risultato conseguito 
sul campo dalla squadra avversaria”.
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to sopra è confermata nell’apparato giudiziario federale. Contrariamente, ad esem-
pio, un comportamento irriguardoso nei confronti degli arbitri a fine gara avrà con-
seguenze verso il tesserato stesso attraverso una squalifica o una inibizione7.

La Società ospitante è tenuta anche, come detto, a mettere a disposizione degli 
arbitri e degli ufficiali di campo un dirigente tesserato, con lo specifico incarico di 
assistenza agli stessi. Egli deve assistere gli arbitri e gli ufficiali di campo in ogni 
momento, a partire dall’arrivo nell’impianto di gioco, un’ora prima dell’inizio della 
gara, e rimanere a loro disposizione fino a quando non lo abbiano abbandonato. Il 
dirigente addetto agli arbitri ed agli ufficiali di campo deve altresì segnalare al primo 
arbitro la presenza in panchina di persone non iscritte a referto e controllare il rispet-
to del divieto di accesso allo spogliatoio degli arbitri. Nello svolgimento dell’incarico, 
egli è tenuto ad adempiere a quanto viene richiesto dagli arbitri in merito all’ordine 
pubblico, alla disciplina delle squadre e a quanto altro necessario o utile per il miglio-
re espletamento dei compiti arbitrali. Il dirigente prenderà posto nelle vicinanze del 
tavolo sul lato della panchina scelta dalla propria squadra e dovrà essere regolarmente 
iscritto in lista elettronica e registrato a referto.

Per tale figura vale quanto sopra citato per il dirigente accompagnatore e le re-
sponsabilità per mancato adempimento potranno essere erogate sia al tesserato che 
alla squadra, confermando anche per lui la funzione di rappresentatività necessaria 
per identificare la figura dirigenziale.

Una menzione merita, per l’importanza delle responsabilità ricoperte, la figura 
del responsabile safeguarding, ex art. 16 d.lgs. 39/2021, figura che, non necessaria-
mente tesserato per la società ma dalla stessa comunque nominata, si deve occupare 
di prevenire, abusi, violenze e discriminazioni all’interno della società8.

La FIP ai sensi di detto decreto, della Delibera CONI 25 luglio 2023 (art. 3) e 
dei Principi Osservatorio CONI agosto 2023 (artt. 4 e 8), ha rammentato che ogni 
società affiliata dovesse entro la data del 1° luglio 2024, data poi prorogata al 31 
dicembre 2024, nominare questa figura dirigenziale. La normativa in questione ha 
previsto poi da parte di tutte le società affiliate l’emanazione e pubblicazione, entro il 

7  Federazione Italiana Pallacanestro – Regolamento Giustizia, cit., art. 33: “Comportamento 
irriguardoso: deplorazione; comportamento offensivo: squalifica per almeno una gara o inibizione per 
almeno giorni sette; comportamento minaccioso o intimidatorio, squalifica per almeno due gare o 
inibizione per almeno giorni quindici; comportamento violento a livello di tentativo o tentativo di 
aggressione, squalifica per almeno tre gare o inibizione per almeno giorni ventuno; comportamento 
palesemente tendente a fomentare contro gli arbitri i propri sostenitori, squalifica per almeno tre gare o 
inibizione per almeno giorni ventuno; sputi che colpiscono direttamente l’arbitro, squalifica per almeno 
tre gare o inibizione per almeno giorni ventuno”.
8  Il detto art. 16 del d.lgs. 39/21 promuove un più elevato livello di sensibilità e impegno nel mondo 
dello sport. Gli obiettivi da raggiungere sono, nello specifico, la parità di genere tra uomo e donna, la 
tutela dei minori e il contrasto effettivo ed efficace a ogni forma di violenza di genere e di discriminazione, 
attraverso l’adozione di misure di prevenzione e presidi di controllo.
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31 agosto 2024 di “modelli organizzativi e di controllo dell’attività sportiva”, nonché 
di “codici di condotta” conformi alle Linee Guida federali.

Ciò detto e considerato che tale argomento meriti diversa e più approfondita 
analisi, resta rimarcabile il carico di responsabilità che tali adempimenti riversano 
sulle società affiliate, sui loro rappresentanti e sulle figure dirigenziali o esterne che 
dovranno assumere tale ruolo di controllo.

La figura del direttore sportivo nel basket

Un’altra figura dirigenziale prevista dall’ordinamento federale è quella del direttore 
sportivo. Sembra anacronistico trattare e normare una figura che in verità esiste 
nel mondo della pallacanestro da sempre, ma a tutti gli effetti solo a seguito della 
entrata in vigore, dopo un lungo iter, del d.lgs. 36/2021, il Consiglio Federale ha 
ufficialmente identificato tra le figure dei tesserati anche quella del direttore spor-
tivo (DS)9.

In preparazione all’entrata in vigore della norma la FIP aveva da tempo predispo-
sto un elenco dei direttori sportivi, chiamandolo elenco dei direttori tecnico-sportivi, 
una commissione composta da cinque membri che ne identificasse le caratteristiche e 
le competenze per essere inseriti nell’elenco ufficiale ed un regolamento dei direttori 
tecnico-sportivi.

Successivamente la Federazione supera la denominazione anacronistica di diretto-
re tecnico sportivo, “figura non presente nel mondo della pallacanestro, convertendo 
il nome dell’elenco e della commissione e abrogando il regolamento già deliberato10”.

Per diventare direttore sportivo FIP ed ottenere la possibilità di iscriversi all’elen-
co è necessario aver seguito un percorso formativo idoneo organizzato annualmente 

9  Nella riunione del 14 luglio 2023, il Consiglio federale, in ottemperanza all’art. 25 d.lgs. n. 36/2021 
e s.m.i., ed ai fini ivi indicati, ha deliberato di individuare le mansioni necessarie allo svolgimento 
di attività sportiva di pallacanestro, e le relative figure dei tesserati che svolgono tali attività. A tale 
proposito ha redatto una tabella secondo la quale tra le figure dirigenziali previste dalla norma è presente 
anche il direttore sportivo.
10  “Il Consiglio Federale […] delibera di convertire e ri-denominare l’Elenco dei Direttori Tecnico 
Sportivi, istituito con delibera n. 295/2022, in ‘Elenco dei Direttori Sportivi’”. Allo stesso potranno 
iscriversi solo i Direttori Sportivi, così come definiti per legge; Di stabilire che la Commissione dei 
Direttori Tecnico Sportivi, già istituita e nominata con delibera n. 295/2022 resta in carica sino alla 
sua naturale scadenza come Commissione Direttori Sportivi, con le funzioni e i compiti stabiliti 
nella delibera n. 295/2022. Sono fatti salvi gli atti compiuti sinora dalla Commissione Direttori 
Tecnico Sportivi; Di abrogare il Regolamento dei Direttori Tecnico-Sportivi approvato con delibera 
n. 296/2022; Di stabilire che tutta la disciplina riguardante l’iscrizione all’Elenco ed il tesseramento 
dei Direttori Sportivi venga inserita nel Regolamento Esecutivo con tutti gli eventuali emendamenti 
opportuni e necessari, nel testo che sarà sottoposto alla approvazione del Consiglio Federale”. Delibera 
C.F. Federazione Italiana Pallacanestro n. 360/2023. 
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dalla FIP o da Enti accreditati e non. In alternativa al corso di formazione bisogna 
avere svolto almeno una delle seguenti attività:

–  attività di cui si occupa il DS per almeno 5 anni, per società affiliate alla FIP o 
per società affiliate a Federazioni straniere associate alla FIBA;

–  attività di cui si occupa il DS per le squadre nazionali di basket di ogni ordine e 
grado, maschili e femminili, della FIP o di Federazioni straniere associate alla FIBA.

La figura del direttore sportivo, al tempo dell’approvazione del citato regolamento, 
poi abrogato, era così definita “Il direttore tecnico-sportivo è il responsabile tecnico del-
la squadra, incaricato dalla società di organizzare l’attività sportiva. al direttore tecnico-
sportivo può essere affidata la gestione dei rapporti tra la società e gli atleti e i tecnici”.

Una definizione che appare riduttiva rispetto al ruolo e alle responsabilità di que-
sta figura all’interno delle società professionistiche e dilettantistiche di pallacanestro. 
Appare un po’ più completa la definizione invece che viene riportata nell’accordo na-
zionale collettivo concordato tra Federazione, Lega Società di Serie A e Associazione 
Dirigenti Sportivi Pallacanestro11.

Il testo dell’accordo definisce direttore sportivo il soggetto che, avendone i re-
quisiti previsti dalla Federazione, cura l’assetto organizzativo e amministrativo della 
Società, con particolare riferimento alla gestione dei rapporti fra Società, atleti e alle-
natori, nonché la conduzione di trattative con altre società sportive aventi ad oggetto 
il trasferimento di atleti, la stipulazione delle cessioni dei contratti e il tesseramento. 
Si occupa altresì dei rapporti con gli agenti degli atleti e coordina e supervisiona le 
attività di scouting della Società.

Da tale definizione emerge come tale mansionario corrisponda nei fatti al ruolo 
che molte delle società delle massime serie individuano con il termine in lingua in-
glese “General Manager”. Simile analogia si evince dalla definizione che del direttore 
sportivo dà anche un’altra contrattazione collettiva che è quella prevista dall’accordo 
quadro collettivo lavoro sportivo stipulato dalle associazioni di categoria di giocatori, 
allenatori, dirigenti sportivi, allenatori, agenti e procuratori e Lega Nazionale Palla-
canestro, la lega che associa le Società e le Associazioni Sportive affiliate alla FIP e 
partecipanti ai campionati maschili di pallacanestro dilettanti nazionali di Serie A2 
e Serie B Nazionale12. Tale accordo, trattando nello specifico la figura del direttore 

11  Delibera Consiglio Federale FIP n. 302/2024 in C.U. n. 662 del 13 maggio 2024 – Consiglio 
federale n. 8 – riunione del 13 maggio 2024, “Il Consiglio Federale delibera […] di approvare, ai 
fini sportivi, il testo dell’accordo quadro tra la Lega Basket Serie A e l’Associazione Dirigenti Sportivi 
con il seguente testo: “Accordo collettivo tra Federazione Italiana Pallacanestro (FIP), Lega Società di 
Pallacanestro Serie A (LBA) e l’Associazione Dirigenti Sportivi Pallacanestro (ADISP) ex art. 27 del 
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 e successive modificazioni”.
12  L’accordo, ratificato dalla FIP con delibera n. 87 del 18 giugno 2024, regola i rapporti di lavoro fra 
le diverse categorie rappresentanti i lavoratori sportivi e LNP che coordina con FIP l’organizzazione dei 
campioni non professionistici fino alla terza serie.
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sportivo cita: “la Società ha il dovere di adibire il direttore sportivo a compiti rien-
tranti nell’attività tipica del direttore sportivo consistente nel curare l’assetto orga-
nizzativo ed amministrativo di una Società sportiva, con particolare riferimento alla 
gestione dei rapporti fra Società, atleti e allenatori, nonché di condurre trattative con 
altre Società sportive aventi ad oggetto il trasferimento di atleti, la stipulazione delle 
cessioni dei contratti ed il tesseramento”.

Una definizione molto simile a quella prevista dalla lega società professionistiche 
se non per l’assenza dei doveri di scouting. In generale a conferma che la figura del 
general manager e quella del direttore sportivo nel mansionario corrispondono.

Dal punto di vista regolamentare la figura del direttore sportivo ha assunto, sep-
pure da poche stagioni una grande importanza. Come già trattato in altra parte di 
questa pubblicazione all’interno dei diversi manuali delle licenze per la partecipazio-
ne ai massimi campionati federali (Serie A e A2 maschile e Serie A femminile) sono 
stati inseriti dei criteri organizzativi di base secondo i quali, ai fini della concessione 
della Licenza Nazionale ciascuna società deve inviare entro il termine di presenta-
zione della domanda di iscrizione al campionato di riferimento, anche una scheda 
informativa per i diversi ruoli che dovranno obbligatoriamente essere ricoperti. Tra 
questi anche il direttore sportivo o general manager, qui la doppia denominazione è 
prevista nella norma, “quale iscritto al relativo Elenco Speciale ovvero quale compo-
nente degli organi statutari avente il potere di rappresentare validamente e impegnare 
la società sportiva nei confronti di terzi, con l’indicazione delle principali funzioni e 
responsabilità dello stesso”. Più semplicemente ogni società per iscriversi deve nomi-
nare e comunicare questa figura dirigenziale elencandone compiti e responsabilità.

Il riferimento all’Elenco Speciale è ripreso anche nelle Disposizioni Organizzative 
Annuali che ogni stagione vengono emanate dalla Federazione e che, nello specifico, 
rammentano come ogni società di Serie A o A2 maschile e Serie A femminile debba 
avere tra i propri tesserati un direttore sportivo iscritto nel già citato Elenco dei di-
rettori sportivi13. Il mancato adempimento è sanzionato con una ammenda pari a 5 
volte il massimale del campionato.

Dall’ultimo monitoraggio CONI sui numeri dello sport nella stagione 2021-
2022, l’ultima presa in esame, il numero dei dirigenti societari tesserati alla Fede-
razione Italiana Pallacanestro era pari a 11.955 unità14, un numero elevatissimo che 
rappresenta un vero e proprio patrimonio di base sulla quale le società e di conse-
guenza la Federazione devono investire. Dal punto di vista formativo emergono però 
alcune incongruenze. La Federazione prevede un corso di base per essere tesserato e 
quindi inserito in lista gara come dirigente accompagnatore o dirigente addetto agli 

13  https://areatecnica.fip.it/elenco-ufficiale-direttori-sportivi/.
14  CONI, I Numeri dello Sport 2021-2022, https://www.coni.it/images/1-Primo-Piano-2024/INDS_2021-
2022_HIGHLIGHTS__GN_16_2_24_def.pdf.
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arbitri. Il corso si svolge in una unica giornata e non prevede un esame. Analoga 
formazione è necessaria per diventare direttore sportivo ed essere iscritto pertanto 
all’Elenco Speciale. Il corso prevede una giornata in e-learning ed una giornata in 
presenza. Anche in questo caso non è previsto nessun esame finale e la semplice iscri-
zione dietro versamento di una quota relativamente bassa con la successiva frequenza 
consente a chiunque, anche non tesserato FIP, di essere iscritto all’elenco esattamente 
come lo sono i general manager di Serie A. Senza fare paragoni con altri sport, per 
evidenziare tale incongruenza basti pensare al percorso formativo che, nella stessa 
Federazione, devono fare gli allenatori con diversi step separati da anni di esperienza 
che portano un allenatore a poter allenare in Serie A solo dopo almeno cinque anni 
dall’inizio del percorso e dopo avere superato almeno cinque diversi livelli di esame.

Ad onor del vero la Federazione ha un progetto di formazione al quale i dirigen-
ti possono partecipare. Attraverso il Settore Organizzazione Territoriale (SOT), la 
Federazione infatti attua un progetto di formazione denominato “Progetto di For-
mazione Permanente” per dirigenti tesserati a favore delle affiliate. Nel regolamento 
attuativo la Federazione spiega come con questo progetto si intenda formare i diri-
genti in modo approfondito e puntuale sulle tematiche che riguardano un’affiliata 
a seconda del campionato cui partecipa al fine di aumentare il grado di conoscenza 
delle varie normative federali, di uniformare il livello di trasferimento delle informa-
zioni e di accelerare il processo di trasmissione delle informazioni tra la sede centrale 
e/o territoriale e le affiliate. Tale percorso prevede una serie di lezioni su una piat-
taforma informatica e verifiche al termine di ogni modulo. Il regolamento prevede 
anche l’obbligatorietà, all’interno di ogni società affiliata, di almeno un dirigente che 
abbia superato questo corso.

Il progetto, sicuramente benemerito, non cancella la manifesta incongruenza sul 
livello di formazione richiesto ai direttori sportivi o general manager rispetto ad altre 
figure nella stessa società. Tra l’altro ad oggi non esiste limite di iscrizione al corso 
per direttore sportivo e il numero degli iscritti in Elenco Speciale è di 383 persone, 
in crescita costante proprio perché non regolamentata.


